
ECONOMIA E LAVORO 

Sarchielli 
Ancora 
critiche 
ai decreti 
• I U cellule del Pel della 
Banca d'Italia e dell'Ufficio 
italiano del cambi esprimono 
un severo guldiilo nel con­
fronti del decreti •Sarclnellla 
In materia di liberalizzazione 
valutarla. 

La liberta delle relazioni 
economiche e finanziane con 
l'estero non e In discussione -
dicono - ma le norme di at­
tuazione pretentate dal mini­
stro Sarcineili snaturano in 
molte parti 11 tento di tondo 
della legge delega che « quel­
lo di accogliere I principi di 
liberti in un sistema capace di 
dirigere e governare i movi­
menti valutari, I decreti tona­
no Me Impostazione, limitan­
do le possibilità. di intervento 
In materia valutarle al soli mo­
menti di difficoltà della lira e 
ditqulllbrlo dell* bilancia del 
pagamenti; riducendo In mo­
do significativo la conoscenza 
del movimenti valutari, con 
particolare riferimento all'ac­
certamento di reati tributari e 
societari, abolendo In pro­
spettiva la eanalliztilone del­
le operazioni valutarie per I) 
tramite delle banche abilitate; 
limitando il potere di Interven­
to nel confronti delle stesse 
banche abilitate da parte della 
Banca Centrale. Questa Impo­
stazione non a caso è stata lar-
«amante condivisa dalla Con-

nduitrla, dall'alta finanza e 
da consistenti settori delle De­
mocrazia cristiana che vedo­
no nelle svalutazioni concor­
renziali Il modo di risolvere l 
problemi dell'economia rea-

La Banca d'Italia ha presentato le sue tesi sul Sistema monetario 

Progetti per la «lira europea» 
Il dollaro è tornato ieri a varcare la quota di 1,85 
marchi (1340 lire circa) tendenza che consolida la 
lira. Il ministro per il Commercio estero Sarcineili 
ha colto l'occasione per dichiarare che «l'ipotesi di 
svalutazione della lira non esiste, è solo fantasia». 
Trattando a Milano dello Sme Sarcineili ha fatto 
cenno allo «ammodernamento delle strutture bor­
sistiche» ed al problemi della finanza pubblica. 

RENZO STEFANELLI 

M ROMA. Non c'era Corta, 
alla riunione del ministri finan­
ziari della Comunità europea 
che ha Iniziato la preparazio­
ne delle decisioni sullo svilup­
po del Sistema monetario eu­
ropeo, tuttavia l'Italia viene 
classificala - con Francia e 
Belgio - Ira I paesi che spingo­
no per un Incisivo potenzia­
mento. Forse questo giudizio 
si basa sulle posizioni presen­
tate dalla Banca d'Italia alla 
riunione tenuta Ieri Basilea 

cesi MILANO, Come ha reagi­
to Il sistema finanziarlo italia­
no alla parziale liberalizzazio­
ne degli investimenti all'este­
ro decretala dal ministro Sar­
cineili? Per 11 momento, sulla 
base del soli dati che sono a 
disposizione, si potrebbe dire 
Intatti che a prima vista quel 
decreti, sui quali molto si di-
Scusse, non hanno cambiato 
granché, 

I provvedimenti del mini­
stro datano infatti 16 maggio. 
La circolare applicativa e di 

che sono lontane dal riflettere 
un Indirizzo univoco. 

Già l'Associazione banca­
ria, favorevole a tante altre «li­
beralizzazioni», resiste invece 
alla piena libertà di stabili­
mento e offerta del servizi per 
le banche estere, Mario Sarci­
neili (direttore generale del 
Tesoro in aspettativa) si è 
espresso per l'abolizione del 
monopollo statale delle valute 
estere. Il direttore generale 
della Banca d'Italia Lamberto 

Dlnl, relatore alla riunione del­
le banche centrali tenuta ieri a 
Basilea, propone invece di 
cambiare il modo di esercizio 
del monopollo e quindi «di al­
largare sia II novero delle ope­
razioni valutarie liberamente 
effettuabili, sia il numero degli 
operatori abilitati a compierle, 
In modo che II monopolio 
perda la caratteristica etimo­
logica di unicità del venditore 
e diventi piuttosto una potestà 
di controllo da esercitare In 
caso di necessità». 

Sempre lo stesso Dlnl ha 
posto In evidenza la necessità 
di riregolamentazlone del 
mercato monetarlo e finanzia­
rio Intemazionale. Negli Stati 
Uniti la Riserva federale, che 
esercita l'Intervento sul cambi 
valutari per conto del Tesoro, 
ha allargato la partecipazione 
alle società finanziarie ma tie­
ne saldamente le redini. La 
Banca d'Inghilterra ritiene as-

La liberalizzazione valutaria 
lascia tiepide le imprese 

due giorni dopo, Il 18. Da allo­
ra alla line del mese di mag­
gio, secondo quanto risulta al­
le sedi competenti, sono usci­
ti dall'Italia circa 300 miliardi, 
174 dei quali mossi dal (ondi 
di Investimento. È una cifra 
che si considera fisiologica, 
come è stato confermato in 
un convegno sull'argomento 
alla Bocconi di Milano, pre­
sente lo stesso Sarcineili. Nel 
corso del mese di maggio, In­

tatti, I tondi hanno aumentato 
di un modesto 0,2% la percen­
tuale del proprio patrimonio 
investita all'estero. 

I dati sul movimento di ca­
pitali verso l'estero per il mese 
di giugno saranno disponibili 
solo tra qualche giorno, ma 
probabilmente confermeran­
no la situazione di maggio: an­
cora Oggi - è stato rilevato - Is 
gran parte delle imprese non 

. sa bene come utilizzare le op­
portunità che la nuova norma­
tiva offre. 

soggettagli a norme pruden­
ziali In materia di rischi di 
cambio gli operatori di qual­
siasi natura: se il tesoriere di 
Montedlson, mettiamo, assu­
me rischi di cambio rilevanti, 
la Banca d'Italia dovrebbe po­
terlo controllare. In Giappone 
la Banca Centrale ha chiesto, 
giorno per giorno, informa­
zioni sulla natura e entità delle 
operazioni In valute estere, 
per scoraggiare la speculazio­
ne sul dollaro. 

Qual è la posizione politica 
italiana a Bruxelles, quella di 
Sarcineili, la quale antepone il 
lasciar fare di pochi a qualsia­
si considerazione di governo 
del mercato, oppure quella di 
Dlnl? Quella deU'Assobanca-
ria o quella del presidente del 
S. Paolo di Torino che propo­
ne, ad esempio, di deregolare 
Interamente un solo prodotto 
- l'Eoi, la moneta collettiva, 

ed I relativi conti e titoli - e di 
accordare libertà di stabili­
mento completa alle banche e 
società che operano con l'È-
cu? 

Il riserbo su trattative cosi 
importanti 0113 settembre, a 
Copenaghen, si dovrebbe de­
cidere) stende un velo di so­
spetta genericità sulla volontà 
europeista dei rappresentanti 
italiani. Non è chiara la posi­
zione sopra un quesito impor­
tante - l'armonizzazione fisca­
le deve accompagnare o no lo 
sviluppo del Sistema moneta­
rio? - che ha ovvie implicazio­
ni di politica intema. Non sol­
tanto ci Interessa l'avvicina­
mento delle aliquote Iva e del 
metodi di calcolo dell'impo­
sta sul reddito ma c'è anche 
l'ovvia necessità di non favori­
re l'ampliamento dell'evasio­
ne, quindi l'inefficienza del si­
stema fiscale Italiano, nella fa­

se di transizione al mercato 
unico europeo. 

Il timore di dover discutere 
dell'Insieme della struttura fi­
scale è forte specialmente ne­
gli avversari di una riforma fi­
scale in Italia. Mentre negli al­
tri paesi si discute Uberamente 
dell'efficienza economica e 
coerenza sociale della struttu­
ra delle imposte, in Italia an­
cora sembra vietato discuter­
ne. 

Che questo sia un modo di 
aiutare lo sviluppo dello Sme 
e la costruzione del mercato 
unitario dell'Europa occiden­
tale ci sono molti dubbi. Le 
difficoltà accantonate esplo­
deranno al momento oppor­
tuno ed il tentativo di usare la 
unificazione del mercato co­
me una leva per creare un 
mercato di comodo per chi si 
trova in posizione dominante 
non offre prospettive allettan­
ti. 

Accordo tra Eni e Calcestruzzi 
per la gestione dell'Imeg 

S B MILANO. La nuova Samin 
del gruppo Eni e la Calcestruz­
zi del gruppo Ferruzzi hanno 
raggiunto l'accordo per la 
partecipazione paritetica per 
il controllo e la gestione della 
•Imeg», società del gruppo 
Eni operante nel settore del 
marmi e dei graniti. Ne ha da­
to notizia un comunicato del 
gruppo Ferruzzi. 

L'accordo, che dovrà esse­
re sottoposto alle necessarie 
autorizzazioni da parte della 

giunta esecutiva dell'Eni e del 
ministero delle Partecipazioni 
statali - si afferma nella nota -
«è stato perseguito e realizza­
to nell'obiettivo di incremen­
tare in campo nazionale ed in­
ternazionale il ruolo della 
lmeg>. 

I due partners provvederan­
no a portare pariteticamente II 
capitale sociale a 20 miliardi, 
E previsto Inoltre un program­
ma di investimenti per circa 
16 miliardi e, una volta attua­

to, incremento del fatturato 
dagli attuali 47 a circa 80 mi­
liardi annui. Oltre ad estende­
re la propria attività'nel setto­
re dei marmi e graniti dove è 
già presente In Sicilia con la 
Generale Impianti, la Calce­
struzzi - conclude la nota -
punta ora ad espandere la 
propria presenza sul mercato 
americano, affiancando alle 
esportazioni di guaine e tego­
le canadesi anche quelle di 
materiali lapidei e di graniti. 

Nuovo minimo dell'indice 

Piazza Affari cala ancora 
Se mai c'è stato, 
negativo «l'effetto Goria» 

OAMO VENEOOM 

M MILANO. Se davvero la 
Bona losse quel sensibilissi­
mo termometro degli umori e 
degli orientamenti del mondo 
finanziarlo che qualcuno vor­
rebbe, si dovrebbe dire che 
peggiore accoglienza di così 
in quegli stessi ambienti il 
neopresidente del Consiglio 
Incaricato Goria non avrebbe 
potuto avere. All'indomani 
della sua convocazione a sor­
presa al Quirinale, la Borsa ha 
toccato II suo nuovo minimo 
annuale, perdendo lo 0,43% 
rispetto a lunedi e tacendo 
scendere l'indice Mib fino a 
quota 923, 3 punti in meno 
rispetto al minimo precedente 
che risaliva giusto a 8 giorni 
prima. Vero e che tra Goria e 
certi ambienti di Borsa - e più 
in generale ceni circoli eco­
nomici e finanziari - anche re­
centemente non è corso buon 
sangue. Indimenticabile è 
quella polemica di un anno fa, 
quando il ministro del Tesoro 
ebbe l'ardire di dichiarare, in 
pieno boom delle quotazioni, 
che I prezzi delle azioni gli 
sembravano aver perduto 
ogni e qualsiasi riferimento al 
valore reale delle società quo­
tate, e che in quel forsennato 
processo di crescita lui ci ve­
deva in fondo qualcosa di In­
sano. Neanche due giorni do­
po la Borsa salutò con giochi 
d'artificio un nuovo sensazio­
nale rialzo dei prezzi - qual­
cosa pia del 6% in una sola 
mattina - e il «Sole-24 Ore» 
titolò in prima pagina con ine­
guagliata arroganza: «La Bor­
sa a Goria: poco sano sarà 
lei». 

Ma in verità le regole che 
determinano alti e bassi del 

mercato azionario solo rara­
mente, nelle grandi occasioni, 
contemplano un'influenza di 
fattori esterni alla Borsa stes­
sa. Per dirlo chiara: gli opera­
tori, quando comprano o ven­
dono, lo tanno pensando solo 
agli affari propri. Di Goria, se 
ne fregano altamente. Chi so­
stiene il contrario (quante vol­
te in queste settimane abbia­
mo letto appello accorati: si 
faccia il governo, che cosi la 
Borsa si riprende!) sarà forse 
ora in qualche difficoltà. Ma 
come, adesso che il governo è 
alle porte, e che alla sua testa 
c'è per di più un uomo nuovo, 
giovane e con tanto di barba, 
la Borsa rimane la stessa del­
l'altro giorno? Ebbene si, ri­
mane la stessa. Rimane una 
Borsa con meno di cento mi­
liardi di scambi giornalieri: e 
un mercato piccolo è per defi­
nizione un mercato esposto 
alla speculazione. 

Una controprova? Ieri, In 
una giornata tra le più dacché, 
sono stati rinviati per eccesso 
di ribasso I due titoli Trlpco» 
vich, gli stessi che nelle setti­
mane scorse avevano guada­
gnato di più in tutto il listino. E 
nonostante due successivi rin­
vi! per eccesso di rialzo non al 
è potuto «fare» un presso per 
le Espresso, che venivano ri­
chieste anche a 65.000 lire, 
contro le 53.900 di lunedi. Si 
discute molto di questi ecces­
si. SI dice che stia per entrare 
un nuovo importante socio 
nella società di Scalfari, Ca­
racciolo e De Benedetti. E for­
se è vero. Certo è che II (lot­
tante dell'Espresso e pratica­
mente azzerato, e che quanti­
tativi anche mimmi In acquisto 
o in vendita provocano scon­
quassi del tutto abnormi, 
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